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Sì all’educazione sessuale 

280. Il Concilio Vaticano II prospettava la necessità di «una positiva e prudente educazione 
sessuale» che raggiungesse i bambini e gli adolescenti «man mano che cresce la loro età» e 
«tenuto conto del progresso della psicologia, della pedagogia e della didattica».[301] Dovremmo 
domandarci se le nostre istituzioni educative hanno assunto questa sfida. È difficile pensare 
l’educazione sessuale in un’epoca in cui si tende a banalizzare e impoverire la sessualità. Si 
potrebbe intenderla solo nel quadro di una educazione all’amore, alla reciproca donazione. In tal 
modo il linguaggio della sessualità non si vede tristemente impoverito, ma illuminato. L’impulso 
sessuale può essere coltivato in un percorso di conoscenza di sé e nello sviluppo di una capacità di 
dominio di sé, che possano aiutare a far emergere capacità preziose di gioia e di incontro 
amoroso. 

281. L’educazione sessuale offre informazione, ma senza dimenticare che i bambini e i giovani non 
hanno raggiunto una maturità piena. L’informazione deve arrivare nel momento appropriato e in 
un modo adatto alla fase che vivono. Non serve riempirli di dati senza lo sviluppo di un senso 
critico davanti a una invasione di proposte, davanti alla pornografia senza controllo e al 
sovraccarico di stimoli che possono mutilare la sessualità. I giovani devono potersi rendere conto 
che sono bombardati da messaggi che non cercano il loro bene e la loro maturità. Occorre aiutarli 
a riconoscere e a cercare le influenze positive, nel tempo stesso in cui prendono le distanze da 
tutto ciò che deforma la loro capacità di amare. Ugualmente, dobbiamo accettare che «il bisogno 
di un nuovo e più adeguato linguaggio si presenta innanzitutto nel momento di introdurre i 
bambini e gli adolescenti al tema della sessualità».[302] 

282. Un’educazione sessuale che custodisca un sano pudore ha un valore immenso, anche se oggi 
alcuni ritengono che sia una cosa di altri tempi. È una difesa naturale della persona che protegge 
la propria interiorità ed evita di trasformarsi in un puro oggetto. Senza il pudore, possiamo ridurre 
l’affetto e la sessualità a ossessioni che ci concentrano solo sulla genitalità, su morbosità che 
deformano la nostra capacità di amare e su diverse forme di violenza sessuale che ci portano ad 
essere trattati in modo inumano o a danneggiare gli altri. 
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